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Riguardo a Da Porto

:


Discendente di una nobile famiglia vicentina, molto presto venne

educato alle armi e alle lettere presso un parente di Urbino. Ebbe

una vita avventurosa di amori e spade, fino alla scaramuccia in

Friuli con dei soldati tedeschi nel 1511 durante uno scontro vicino

al fiume Natisone. Letterato fine e poco conosciuto scrisse delle

Rime pubblicate nel 1539, e una settantina di Lettere storiche,

pubblicate nel 1857, sugli avvenimenti politici e bellici seguiti

alla lega di Cambrai.
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Di questa celebratissima novella di LUIGI DA

PORTO, si sono fatte, forse per la tenuità del volume, così a

parte, assai poche edizioni, e quelle poche nè per eleganza, nè per

esattezza, degne troppo d’un componimento così gentile. Ora vedendo

io come a’ dì nostri la dolorosa istoria dei due Amanti Veronesi

forma il subbietto d’altre novelle e in versi e in prosa, e di

teatrali trattenimenti, mi sono accinto alla presente ristampa, la

quale, se non al tutto elegante come alcuni avrebbero desiderato,

questo non concedendomi il prezzo mitissimo a cui ho voluto

venderla per accomodarne ogni specie di lettori, sarà nondimeno,

siccome io spero, purgata da tutte le false e scorrette lezioni che

bruttavano le precedenti edizioni. Dall’accoglimento che verrà

fatto dal Pubblico a questa novella vedrò s’io deggia pigliar animo

a procacciargli co’ miei tipi altre, non men di questa, innocenti e

dilettevoli letture.







